
 

 

Rafforzare il Servizio Nazionale per l’impiego in A lbania 
 

 
 

A partire dalla caduta del regime comunista nel 1990 e in seguito al crollo degli schemi finanziari piramidali 
del 1997, l’Albania ha registrato la crescita economica più elevata dell’intera regione. Tuttavia ciò non ha 
condotto a un equivalente miglioramento in termini di aumento dell’occupazione e riduzione della povertà. I 
cambiamenti strutturali degli anni ’90 si sono tradotti nella perdita di numerosi posti di lavoro, nell’aumento 
dei flussi migratori e nell’emergere di tre importanti sfide quali la crescente esclusione dal mercato del 
lavoro, l’aumento dell’occupazione nell’economia informale e la debole gestione del mercato occupazionale.  

Alla fine del 2008 in Albania il tasso di disoccupazione era pari al 13%, con oltre il 60% del totale dei senza 
lavoro composto da disoccupati di lungo periodo e circa il 22% da giovani con meno di 25 anni di età. Con 
un tasso di occupazione giovanile del 37,1% e un rischio disoccupazione maggiore per gli uomini tra i 15 e i 
34 anni e le donne tra 15 e i 24 anni, i giovani risultavano essere una categoria soggetta a gravi barriere e 
restrizioni nell’accesso al mercato del lavoro.  

La mancata creazione di sufficienti posti di lavoro si è, inoltre, progressivamente tradotta in un aumento 
dell’informalità con oltre il 55% dei lavoratori non agricoli, per lo più membri di famiglie povere e persone con 
un basso livello di istruzione, impiegati in occupazioni poco produttive e di natura informale.  

È per aiutare le istituzioni albanesi ad affrontare queste sfide che l’ILO ha avviato nel 2008 il progetto 
Assistenza per rafforzare il Servizio Nazionale per l’impiego (SNI) in Albania. Il Servizio Nazionale per 
l’Impiego albanese è un’agenzia esecutiva incaricata di garantire il diritto di tutti i cittadini ad essere assistiti 
nella ricerca di un lavoro redditizio attraverso i servizi pubblici per l’impiego e la partecipazione ai programmi 
occupazionali. 

Il progetto, finanziato dalla Cooperazione italiana allo sviluppo e prorogato per l’anno 2010, è parte 
integrante del Programma Nazionale per il lavoro dignitoso firmato dall’Albania nell’aprile 2008. 

 


